
In ricordo dell’ amico Girolamo Morreale 

Meno di un mese fa, come un fulmine a ciel sereno la notizia: 

Girolamo sta male, gli hanno diagnosticato un tumore alle ossa e 

ai polmoni. Un mese di vita, nella migliore delle ipotesi! 

Ma Girolamo non si vuole rassegnare a obbedire ai medici che gli 

consigliano di stare a letto: si alza per sedersi su una sedia, e si 

rompe il femore. 

La famiglia chiede che si preghi non per una guarigione fisica a 

ogni costo, ma perchè questa malattia non sia usata da Satana 

per allontanare Girolamo o la famiglia dalla fede!  

Che lezione di vita cristiana ci avete dato: state vivendo, anche 

nella valle dell’ombra e della morte, quello che predicate!  

Cristo al primo posto nella vostra vita e il desiderio di vivere 

l’eternità insieme con quell’Amico leale che mai avete rinnegato o 

allontanato da voi, anche se avete passato momenti difficili. 

Girolamo ha potuto godere di un mese intenso, ricco di amore, di 

coccole, di abbracci, da parte di tutta la famiglia riunita intorno 

a lui. Ogni secondo concessogli da Dio in questo ultimo mese è 

stato sfruttato al massimo per regalargli amore. Il suo ultimo 

sabato lo ha trascorso nel migliore dei modi: cantando, pregando, 

circondato dalla famiglia e dai membri della comunità, e si è 

addormentato con il sorriso sulle labbra e negli occhi! Che sabato 

indimenticabile per tutti i presenti. Domenica  mattina l’ictus e il 

coma. Nella sua bontà infinita il Signore gli ha risparmiato la 

sofferenza, e stamani è morto. 

In un mondo arido ed egoista come quello in cui viviamo, sentire 

la famiglia che ringrazia Dio per questa morte così serena, 

vissuta tra le braccia amorevoli del Signore, ci ricorda che 



Girolamo ha seminato un buon seme: quello del servizio cristiano 

e della testimonianza personale.  

Non serve elencare le doti di Girolamo: la sua disponibilità per la 

chiesa era sotto gli occhi di tutti. E anche nella morte è stato un 

esempio da seguire. 

Grazie caro amico Girolamo per averci amati, come se fossimo 

tuoi figli!  

Grazie anche a voi: Grazia, Franca, Mariella, Gaspare, e la 

famiglia tutta. 

Vi vogliamo bene 

Maurizio, Lidia e Micol Melani 


